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Posacchini e gli 'abusivi'
CARO CARLINO,
conto alla mvescia per la finale del
presügioso concorso violinisüco Andrea
Postacchini: Liutaio nato a Fermo il 30
dicembre 1786, era soprannominato lo
Stradivari delle Marche, perche gli
strumenti da lui creati erano qualificati al
pari del più celebre liutaio cremonese. A
detta del nostro concittadino cavalier Tito
Tomassini,nel suo libro «Fermo nella sua
toponomastica», il nostro liutaio
contrassegnava i suoi strumenti con varie
eticheüe, come: Andrea Postacchini
firmano fecit sub titulo S. Raphaeli Arcang
1854, oppure Andrea Postacchini amici filius
firmi anno 1819, ciò per timore di
contraffazione. Constatazione: purtroppo gli
abusivi non sono mai mancati in tutte le
epoche.

Guerriero Sdolzini

UN ORGOGLIO fermano, un nome
straordinario che ancora ci qualifica in tanti
angoli del mondo. Nome che significa qualità,
cultura, belleaa, la forza della musica,
l'entusiasmo di tand ragazzi che oggi, nel suo
ricordo, arrivano a Fermo per misurarsi in un
prestigioso concorso internazionale. Andrea
Postacchini ha segnato la storia puntando su
strumenti eccezionali, sulle cose belle, sulla
musica che si fa come si deve. Così si resta
grandi, per sempre, e tutti i talenti del violino
che si incontrano in giro per la città sono oggi
a testimoniare quella sapienza e quella
bellezza.
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